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Il mese in breve

Marzo 2026 è stato un mese mediamente perturbato e ventoso, con precipitazioni abbondanti sui

settori meridionali e deficitarie su quelli settentrionali. Le temperature sono state nella norma. Nella

seconda e nella terza decade, la concomitanza di basse temperature e precipitazioni ha causato

nevicate alle quote più alte del Gennargentu.

I settori centro-meridionali hanno ricevuto diffusamente cumulati di pioggia superiori a 60 mm, con

massimi tra Linas, Sulcus, Sarrabus-Gerrei e Ogliastra superiori a 100 mm. I cumulati mensili più

elevati sono stati registrati a Sicca d'Erba (Arzana, NU) e a Is Cannoneris (Pula, CA) con 146.0 mm e

136.8 mm, rispettivamente.

Per le temperature, la minima giornaliera più bassa, pari a -5.3 °C, è stata registrata a Villagrande

Strisaili il giorno 21, mentre la massima più elevata, pari a 24.6 °C, è stata registrata a Lunamatrona il

giorno 17.
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Marzo 2026

Marzo 2026 è stato un mese mediamente perturbato e ventoso con precipitazioni abbondanti sui settori

meridionali e deficitarie su quelli settentrionali. Le temperature sono state nella norma. Nella seconda e nella

terza decade, la concomitanza di basse temperature e precipitazioni ha causato nevicate alle quote più alte

del Gennargentu.

Il mese in analisi è stato caratterizzato dai primi eventi di instabilità pomeridiana dell'anno, preannunciando un

timido inizio della stagione convettiva in Sardegna. I primi giorni del mese, dal 1 al 5, sono stati caratterizzati

da tempo in prevalenza stabile, con flussi meridionali, temperature leggermente superiori alla media e

precipitazioni assenti. Tali condizioni erano garantite dalla presenza di un promontorio barico che si

estendeva dal Nord Africa ai Paesi Baltici costituendo un blocco anticiclonico sulla scena euro-atlantica. Il

fianco occidentale del promontorio barico si è via via eroso per effetto di una saccatura atlantica

successivamente evoluta in goccia fredda in isolamento verso Marocco e Algeria. Questa evoluzione ha

continuato a determinare flussi meridionali sull'Isola, con temperature in progressivo aumento a 850 hPa

(circa 1500 m) verso i 12 °C il giorno 5. Proprio il 5, l'avvezione di temperatura è stata accompagnata da un

corposo flusso umido che ha determinato le prime precipitazioni del mese. Il giorno 6 il minimo associato alla

goccia fredda in quota si è portato sul Mare di Alboràn (Figura 1) e favoriva ancora flussi meridionali con

precipitazioni più insistenti sui settori meridionali e orientali dell'Isola, con cumulati massimi localmente

elevati, i cumulati giornalieri più alti del mese: 84.4 mm a Jerzu; 82.6 mm ad Arzana Sicca d'Erba.

Dal 4 al 6 la ventilazione nei bassi strati ha raggiunto anche valori forti da est/sud-est. Nella giornata

successiva del 7, il flusso umido principale si è esaurito e il minimo barico al suolo si è colmato ma la

persistenza di flussi sud-orientali e l'aumento di energia disponibile per la convezione hanno permesso ancora

precipitazioni, anche con rovesci e temporali, con le prime osservazioni di grandine piccola del mese sui

settori centro- e sud-occidentali sardi. I cumulati del 7 sono stati inferiori a quelli del giorno precedente ma

comunque su valori moderati: 44.0 mm a Genoni, 40.4 mm a Milis. I giorni successivi, dall'8 al 10, sono stati

caratterizzati dal prosieguo di fenomenologia convettiva in prevalenza isolata sulla Sardegna centro-

settentrionale, con ancora grandine di piccole dimensioni ma cumulati pluviometrici deboli e solo localmente

moderati. Nel frattempo la situazione sinottica risultava bloccata da un campo anticiclonico sull'Europa

Centrale, successivamente traslato col suo asse sulla Russia, permettendo così l'approfondimento di

un'ampia area ciclonica di origine polare, dapprima sull'Europa Continentale e in successivo approfondimento

sul Mediterraneo nella giornata del 15, con afflusso di aria relativamente fredda sia in quota che al suolo. Tra

il 14 e il 15, un minimo barico sul Mar Ligure con pressione di 994 hPa e spiccato gradiente con associate

linee frontali fredde al suolo (Figura 2) ha determinato un peggioramento diffuso, con precipitazioni sparse

sull'Isola, con cumulati localmente moderati, in fase nevosa sul Gennargentu.
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Figura 1. Altezza del campo di geopotenziale (gpdam)
al livello di 500 hPa e Pressione al livello del mare
(hPa) – 06 marzo 2026.

Figura 2. Analisi della pressione al livello del mare
(HPa) e fronti – 15 marzo 2026.
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Figura 4. Altezza del campo di geopotenziale (gpdam)
e Temperatura (°C) al livello di 850 hPa e Pressione al
livello del mare (hPa) – 27 marzo 2026.

Figura 3. Altezza del campo di geopotenziale (gpdam)
e Temperatura (°C) al livello di 500 hPa e Pressione al
livello del mare (hPa) – 26 marzo 2026.

Le temperature hanno subito una flessione con valori minimi medi regionali inferiori allo zero il 14 e il 15.

Tale evoluzione è stata accompagnata anche da vento forte, localmente di burrasca, da maestrale. Il 14 è

stato osservato un tornado sull'aviosuperficie di Serdiana1.

Il 16 la saccatura di origine polare è evoluta in goccia fredda, in movimento verso il Mediterraneo Centrale

lasciando spazio a un'avanzata anticiclonica sull'Europa Sud-Occidentale, con aumento di temperatura,

rotazione della ventilazione da grecale con intensità in diminuzione e le ultime precipitazioni localmente

moderate di questa fase perturbata. Nei giorni successivi, dal 17 al 20, la residua circolazione ciclonica è

rimasta pressoché stazionaria sull'Italia meridionale, lasciando l'Isola al di sotto di flussi nord-orientali

freschi e in prevalenza secchi, con temperatura a 850 hPa (circa 1500 m) inferiori a 2 °C, che hanno

favorito una diminuzione delle temperature minime sull'Isola, con valori medi stabilmente inferiori allo zero.

Tra il 22 e il 23, un nuovo afflusso di aria fredda in quota dovuto alla struttura ciclonica stazionaria di cui

sopra ha determinato nuove precipitazioni sull'Isola, solo localmente moderate. Dal 25, una nuova

saccatura di origine polare ha fatto il suo ingresso sull'Europa Settentrionale e si è successivamente spinta

sino al Mediterraneo (Figura 3), determinando un'ulteriore avvezione fredda sui livelli barici principali,

portando la temperatura a 850 hPa al di sotto dello 0 °C (Figura 4) e causando precipitazioni localmente

moderate nelle giornate del 26 e 27, anche in fase nevosa sul Gennargentu.

Una ciclogenesi sottovento all'Arco Alpino, con minimo di pressione di circa 995 hPa ha determinato la fase

di ventilazione più intensa del mese nelle giornate del 25 e 26, con valori di burrasca e sino a tempesta da

ovest/nord-ovest. In particolare, il giorno 26 a Stintino è stato misurato un vento medio pari a 27.7 m/s

(circa 100 km/h) e raffica di 35.7 m/s (circa 128 km/h). Gli ultimi giorni del mese sono quindi stati

caratterizzati dal persistere di condizioni cicloniche, con scarsi afflussi di umidità, temperature nei bassi

strati sotto media e ventilazione in progressivo aumento dai quadranti settentrionali, con massimi raggiunti il

31, localmente superiori a 20 m/s sulle coste settentrionali.

1. https://www.unionesarda.it/multimedia/serdiana-tromba-d-aria-devasta-l-aviosuperficie-di-is-paulis-jy6r94su

https://www.unionesarda.it/multimedia/serdiana-tromba-d-aria-devasta-l-aviosuperficie-di-is-paulis-jy6r94su


Marzo 2026

Figura 5. Valori medi mensili delle temperature minime registrate nel mese di Marzo 2026.

Figura 6. Valori medi decadali delle temperature minime registrate nel mese di Marzo 2026.
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Temperature

Dal punto di vista termico, marzo è stato piuttosto variabile ma con temperature mediamente vicine alla

norma. Le mappe delle temperature minime e della relativa anomalia con la media climatica sono riportate in

Figura 5. I valori medi delle temperature minime sono stati in generale tra 6 °C - 8 °C sulle coste mentre nelle

zone interne sono stati intorno a 4 °C - 6 °C, con valori più bassi di 2 °C - 4 °C sui rilievi principali. La minima

giornaliera più bassa del mese, pari a -5.3 °C è stata registrata a Villagrande Strisaili il giorno 21. L'anomalia

media regionale delle temperature minime è stata pari a +0.2 °C.

La successione decadale delle temperature minime (Figura 6) mostra una progressiva diminuzione durante il

mese, con variazioni inter-decadali di -2 °C circa che ha portato la terza decade a essere la più fredda del

mese.
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Figura  8. Valori medi decadali delle temperature massime registrate nel mese di Marzo 2026.
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Figura 7. Valori medi mensili delle temperature massime registrate nel mese di Marzo 2026.

Le mappe delle temperature massime e della relativa anomalia con la media climatica sono riportate in

Figura 7. I valori medi delle massime sono stati superiori a 16 °C nelle piane e valli principali dell'isola,

localmente anche maggiori di 18 °C tra Oristanese, Sulcis, Nurra e valle del Coghinas. Sui rilievi principali e

zone interne di collina e bassa quota sono stati inferiori, tra 12 °C e 16 °C. La massima giornaliera più elevata

del mese, pari a 24.6 °C, è stata registrata a Lunamatrona il giorno 17.

L'anomalia media regionale delle temperature massime è stata sostanzialmente nulla. Anche la successione

decadale (Figura 8) delle temperature massime mostra una diminuzione durante il mese con variazioni più

evidenti a quote di pianura, meno evidenti nelle zone interne e di montagna.
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Figura 9. Valori cumulati mensili di precipitazione registrati nel mese di Marzo 2026.

Precipitazioni

Il mese di marzo 2026 è stato mediamente piovoso sui settori meridionali dell'Isola, mentre precipitazioni

deficitarie hanno caratterizzato i settori settentrionali. Le mappe dei cumulati di precipitazione e il relativo

rapporto con la media climatica sono riportate in Figura 9. I settori centro-meridionali hanno ricevuto

diffusamente cumulati superiori a 60 mm, con massimi tra Linas, Sulcus, Sarrabus-Gerrei e Ogliastra

superiori a 100 mm. Su base mensile i cumulati più elevati sono stati registrati a Sicca d'Erba (Arzana, NU)

e a Is Cannoneris (Pula, CA) con 146.0 mm e 136.8 mm, rispettivamente. Il giorno 6 sono stati invece

misurati i cumulati giornalieri più alti del mese: 84.4 mm a Jerzu e 82.6 mm ad Arzana Sicca d'Erba. Sui

settori centro-settentrionali i cumulati sono stati invece generalmente inferiori a 60 mm, a eccezione del

Tempiese e tra Meilogiu, Montacuto e Goceano. Rispetto alla media climatica i cumulati descritti sui settori

meridionali sono stati nella norma o superiori, soprattutto nel Cagliaritano dove il rapporto con la media ha

superato 2. I cumulati deficitari dei settori settentrionali risultano inferiori alla media, in particolare nel Nord-

Ovest, tra Planargia e Sassarese, e nel Nord-Est, tra Orosei e Olbia. I valori del rapporto sono stati qui

diffusamente inferiori a 0.75, localmente inferiori a 0.5, soprattutto nell'Algherese.

La successione decadale (Figura 10) mostra precipitazioni concentrate in prevalenza nella prima e nella

seconda decade, in minor misura nella terza. Nella prima decade i flussi principali orientali hanno

determinato precipitazioni soprattutto in Ogliastra dove i cumulati decadali hanno raggiunto localmente i 100

mm. Nella seconda decade i valori massimi sono stati più bassi ma le precipitazioni più diffuse. Nella terza

decade le piogge sono state più isolate e concentrate principalmente sui settori meridionali.

Le mappe dei giorni di pioggia e del relativo rapporto con la media climatica sono riportate in Figura 11. Su

diversi settori dell'Isola le precipitazioni sono state frequenti, con massimi localmente di 14 giorni di pioggia

mensili. Il valore caratteristico a livello regionale è intorno a 10 giorni. I valori minimi si osservano invece

nell'Oristanese, Nurra e Olbiese, con meno di 7 giorni di pioggia. Alghero ha riportato il valore minimo di 4

giorni di pioggia. Questi valori sono diffusamente in linea o al di sopra della media climatica su gran parte

della regione, a esclusione delle zone di minimo succitate dove il rapporto con la media è localmente

inferiore a 1.
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Figura 11. Giorni piovosi registrati nel mese di Marzo 2026.
.

Figura 10. Valori cumulati decadali di precipitazione registrati nel mese di Marzo 2026.
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Figura 12. Numero di giorni con manto nevoso esteso – Marzo 2026.

Neve

Alcune fasi perturbate accompagnate da afflusso di aria fredda nei bassi strati, principalmente le fasi del 14-

15 e del 26-27, hanno permesso precipitazioni in fase nevosa sull'isola, relegate sostanzialmente alle quote

più alte del Gennargentu, dove si stima un massimo di 5 giorni di copertura nevosa da satellite su base

mensile (Figura 12).

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico
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Vento
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Figura 13. Ubicazione delle stazioni selezionate.

A livello sinottico, il mese di marzo è stato piuttosto ventoso. Stintino è stata la località a quote pianeggianti

che ha registrato la massima intensità di vento medio giornaliera, pari a 27.7 m/s da nord-ovest il giorno 26.

La raffica giornaliera più elevata del mese, pari a 36.5 m/s da ovest, è stata registrata a Bosa sempre il

giorno 26.

Dall'analisi delle rose dei venti (Figure 14 e 15) si nota come le intensità tipiche sulle stazioni selezionate

siano state in prevalenza deboli o moderate, con occorrenze significative di vento forte dai quadranti

occidentali in quasi tutte le stazioni tranne Ghilarza e Osini. Inoltre, nelle stazioni di Santa Teresa, Bitti,

Cabras, Sadali e Iglesias sono state registrate anche diverse occorrenze di vento forte dai quadranti

orientali. Le località meno ventose sono state Ghilarza e Osini, con venti in prevalenza deboli.
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Classi di intensità: Classi di intensità: debole (1.5 m/s < U < 5.4 m/s),

moderato (5.4 m/s < U < 10.7 m/s), forte (10.7 m/s < U < 17.1 m/s),

burrasca (17.1 m/s < U < 24.4 m/s), tempesta (24.4 m/s < U < 28.4 m/s). La

scala dell’asse radiale di ciascun grafico è stata adattata in base

all’occorrenza massima del set di dati ed è espressa in termini percentuali.

9

Figura 14. Distribuzione dell’intensità del vento nelle diverse direzioni per il mese di marzo 2026. 
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Classi di intensità: Classi di intensità: debole (1.5 m/s < U < 5.4 m/s),

moderato (5.4 m/s < U < 10.7 m/s), forte (10.7 m/s < U < 17.1 m/s),

burrasca (17.1 m/s < U < 24.4 m/s), tempesta (24.4 m/s < U < 28.4 m/s). La

scala dell’asse radiale di ciascun grafico è stata adattata in base

all’occorrenza massima del set di dati ed è espressa in termini percentuali.
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Figura 15. Distribuzione dell’intensità del vento nelle diverse direzioni per il mese di marzo 2026. 

Dati non 
disponibili
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2L’eliofania assoluta rappresenta la durata dell’insolazione ovvero il tempo in cui il Sole, in un dato giorno e località, è  visibile in cielo senza 
essere occultato dalle nubi

3L’eliofania teorica o astronomica rappresenta la durata massima di insolazione che si avrebbe in una giornata completamente priva di nubi 
calcolata in base alla latitudine e al giorno dell’anno

4 La media non comprende i dati del 2024 perché non disponibili 

Eliofania 2

A marzo i valori di eliofania sono risultati superiori a quelli di febbraio a seguito della maggiore eliofania teorica2

del mese e di giornate meno nuvolose. Anche l’eliofania relativa, data dal rapporto tra i valori assoluti e quelli

teorici, è risultata più elevata di febbraio, attestandosi su una media del 60% tra le tre stazioni rispetto al 50%

del mese precedente. L’analisi dei dati per singola stazione (Figure 16 e 17) evidenzia la maggiore durata di

insolazione nella stazione di Olmedo con una media mensile di circa 446 minuti, seguita da Macomer e infine da

Siniscola. Rispetto al periodo 2021-20253, l’eliofania è risultata in linea a Macomer e Olmedo e lievemente

inferiore nel sito di Siniscola. Le Figure 18 A-D mostrano l’eliofania assoluta giornaliera rispetto a quella

astronomicamente possibile. Nella stazione di Olmedo sono state registrate nove giornate con eliofania pari o

superiore all’85% della durata teorica, mentre a Macomer e Siniscola, tale soglia è stata raggiunta

rispettivamente in tre e due giornate. La durata maggiore di soleggiamento è stata misurata il giorno 24 marzo

ad Olmedo con 690 minuti, equivalente al 95% della durata teorica, mentre quella minore, pari a zero minuti, è

stata registrata un’unica volta a Siniscola nella giornata del 3 marzo.

Figura 18 A-D. Eliofania assoluta giornaliera e confronto con la corrispondente eliofania teorica – Marzo 2026 (ND: dato 
non disponibile)

Figura 16. Stazioni con sensore di eliofania
Figura 17. Valori medi mensili di eliofania assoluta registrati a marzo 2026 

e confronto con il triennio 2021-20254 (ND: dato non disponibile)
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Evapotraspirazione potenziale

I cumulati dell'evapotraspirazione di riferimento per il mese di marzo variano sul territorio regionale tra poco

meno di 40 mm e 90 mm circa, con i valori più elevati localizzati nell’Oristanese, nella Nurra e nelle pianure

interne del centro-Nord (Figura 19). Tali valori risultano in prevalenza inferiori alla media climatologica di

riferimento; nella parte Nord-occidentale e nell’Oristanese si registrano anomalie positive.

Figura 19. Valori cumulati di evapotraspirazione di riferimento registrati nel mese di Marzo 2026.

ANALISI AGROMETEOROLOGICA
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Figura 20. Mappe di bilancio idroclimatico del mese di Marzo 2026.

Bilancio idroclimatico

Gli apporti piovosi di marzo sono stati diffusamente superiori alla media nel centro-Sud dell’Isola, con valori

corrispondenti a oltre il doppio delle corrispondenti medie climatiche del mese nel Cagliaritano; nelle aree

Nord-occidentale e Nord-orientale le piogge sono state decisamente più contenute, localmente inferiori alla

metà della media climatica.

Il bilancio con le perdite evapotraspirative mostra condizioni di ampio surplus soprattutto nella parte

meridionale e orientale, con valori che si approssimano a +80 mm sulle aree caratterizzate dai maggiori

apporti piovosi; condizioni di deficit si osservano sul settore occidentale e sul Nord dell’isola, con valori più

critici localizzati nella Nurra (Figura 20).

Rispetto alla climatologia di riferimento il bilancio idroclimatico presenta prevalentemente anomalie positive,

ad eccezione delle aree settentrionali caratterizzate dagli apporti piovosi più contenuti.

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico
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ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico

Bagnatura fogliare5

5 La bagnatura fogliare è una grandezza che simula, in termini di durata giornaliera, la presenza di un sottile velo d’acqua sulle superfici fogliari

esposte alle diverse condizioni meteorologiche. E’ una misura molto utile in agrometeorologia per l’implementazione di modelli previsionali

fitopatologici in quanto l’umidità nelle foglie favorisce la diffusione di infezioni fungine.

6 La media non comprende i dati 2024 perché non disponibili 14

Figura 22. Valori medi mensili di bagnatura fogliare registrati a Marzo 2026 e 
confronto con il triennio 2021-20256 (ND: dato non disponibile)

Figura 23 A-B. Valori di bagnatura fogliare giornaliera – Marzo 2026

Figura 21. Stazioni con sensore di 
bagnatura fogliare 

I dati di bagnatura fogliare di marzo sono stati lievemente inferiori a quelli di febbraio. Il valore più elevato è

stato registrato nella stazione di Olmedo con una media mensile superiore a 1400 minuti, seguito dalle

stazioni di Nurallao, Jerzu e Masainas con valori compresi tra 700 e 1000 minuti (Figure 21 e 22).

Le stazioni con i dati più bassi sono state Siniscola e Cabras con valori inferiori ai 500 minuti. Rispetto al

dato medio del periodo 2021-25, i valori sono stati costantemente inferiori, ad eccezione di Jerzu e Olmedo.

L’analisi dei dati giornalieri (Figure 23 A-B e 24 A-H) mostra come ad Olmedo si siano verificate oltre 15

giornate nella condizione di foglie permanentemente umide (1440 minuti di bagnatura fogliare). Nelle stazioni

di Cabras e Siniscola, invece, sono state registrate oltre 15 giornate con bassi valori di bagnatura fogliare

(inferiori a 500 minuti); nelle stazioni di Arzachena e Cabras si sono verificate rispettivamente 5 e 6 giornate

nella condizione di foglie permanentemente asciutte (zero minuti di bagnatura fogliare).
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Figura 24 A-H. Valori di bagnatura fogliare giornaliera – Marzo 2026  (ND: dato non disponibile)
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Figura 25. Sommatorie termiche in base 0 °C per Marzo 2026 e raffronto con i valori medi pluriennali.

Sommatorie termiche

Le somme termiche di marzo hanno presentato un gradiente decrescente da ovest verso est, con anomalie

positive lungo versante occidentale e valori in linea o inferiori alla media procedendo verso il settore

orientale (Figure 25 e 26).

In termini assoluti, gli accumuli termici in base 0 °C sono variati tra 40 GDD e 415 GDD, mentre quelli in

base 10 °C tra 0 GDD e 110 GDD, con i picchi massimi registrati lungo le fasce costiere e nelle zone

pianeggianti

Figura 26. Sommatorie termiche in base 10 °C per Marzo 2026 e raffronto con i valori medi pluriennali.

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico
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Figura 27. Sommatorie termiche in base 0 °C per Gennaio-Marzo ‘26 e raffronto con i valori medi pluriennali.

Il trimestre gennaio-marzo è risultato in netto anticipo per i valori in base 0 °C, mentre per quelli in base 10

°C sono state osservate anomalie in linea o lievemente negative lungo i principali rilievi montuosi (Figure

27 e 28).

Nel dettaglio, i valori in base 0 °C hanno variato tra 50 GDD e 1150 GDD, mentre quelli in base 10 °C si

sono attestati tra 0 GDD e 280 GDD, con i valori più elevati registrati lungo le aree costiere e nelle pianure

principali.

Figura 28. Sommatorie termiche in base 10 °C per Gennaio-Marzo ‘26 e raffronto con i valori medi pluriennali.

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico
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Figura 29. Sommatorie termiche in base 0 °C per Ottobre ‘25-Marzo ‘26 e raffronto con i valori medi pluriennali.

Infine, il periodo ottobre 2025-marzo 2026 ha evidenziato sommatorie termiche superiori alla media su

quasi tutto il territorio regionale (Figure 29 e 30).

Nel dettaglio, i valori in base 0 °C hanno variato tra 420 GDD e 2700 GDD, mentre quelli in base 10 °C si

sono attestati tra 0 GDD e 870 GDD, con i minimi registrati in corrispondenza dei principali rilievi montuosi

dell’Isola.

Figura 30. Sommatorie termiche in base 10 °C per Ottobre ‘25-Marzo ‘26 e raffronto con i valori medi pluriennali.

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico
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Indici di interesse zootecnico – Wind Chill Index (WC)

I valori di WCI medio e della media delle minime sono stati superiori alla media pluriennale lungo il settore Nord-

occidentale, mentre in particolare lungo il versante Sud-orientale i valori sono risultati sotto media e quindi più

critici (Figure 31 e 32). Nel dettaglio, il WCI medio è risultato quasi ovunque nell’intervallo di Lieve Disagio,

mentre la media delle minime ha variato tra il livello di Lieve Disagio a quello di Disagio, quest’ultimo registrato

nelle aree a più alta quota. Per quanto riguarda la permanenza mensile dell’indice nei vari livelli di rischio (Figura

33), la situazione potenzialmente più disagevole ha riguardato le stazioni di montagna di Desulo Perdu Abes,

Seui, Fonni, Tempio Limbara, Pattada, Bitti e Castiadas Minni Minni con oltre 700 ore di disagio di cui oltre 200

ore nei livelli più critici. Nella stazione di Desulo sono state registrate anche 28 ore di Possibile Congelamento. Le

stazioni di Palmas Arborea e Barisardo hanno mostrato il minor rischio con meno di 300 ore dell’indice nel livello

di Lieve Disagio. Per quanto riguarda il minimo assoluto (Figura 34) il valore più basso del mese, pari a – 21.0, è

stato registrato nella stazione di Desulo Perdu Abes il giorno 26 marzo, corrispondente all’intervallo Possibile

Congelamento. Altre tre stazioni (Tempio Limbara, Pattada e Seui) hanno presentato un minimo in questo

intervallo, mentre il 20% dei siti di monitoraggio hanno registrato minimi nell’intervallo di Elevato Disagio, il 65% in

quello di Disagio e i rimanenti in quello di Lieve Disagio.

Figura 31. WCI medio per il mese di Marzo 2026 e raffronto con i valori medi del periodo 1995-2014.

Figura 32. WCI - Media dei valori minimi per il mese di Marzo 2026 e raffronto col periodo 1995-2014.
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Figura 34. Valori massimi di WCI per il mese di Marzo 2026.

Figura 33. Numero di ore mensili con WCI nelle diverse classi di disagio per il mese di Marzo 2026.

-25
-23
-21
-19
-17
-15
-13
-11
-9
-7
-5
-3
-1
1
3
5
7
9

11

D
E

S
U

L
O

 P
E

R
D

U
 A

B
E

S

T
E

M
P

IO
 L

IM
B

A
R

A

P
A

T
T

A
D

A
 R

U

S
E

U
I 
R

U

F
O

N
N

I 
R

U

B
IT

T
I

C
A

S
T

IA
D

A
S

 M
IN

N
I 
M

IN
N

I

U
R

Z
U

L
E

I 
R

U

IL
L
O

R
A

I

M
A

C
O

M
E

R

S
A

D
A

L
I

V
IL

L
A

S
A

L
T

O

A
L
A

' D
E

I 
S

A
R

D
I 
R

U

V
IL

L
A

N
O

V
A

 S
T

R
IS

A
IL

I

A
R

B
U

S
 I
N

G
U

R
T

O
S

U

P
E

R
D

A
S

D
E

F
O

G
U

 R
U

B
O

N
O

R
V

A
 R

U

L
U

R
A

S

M
E

A
N

A
 S

A
R

D
O

N
A

R
C

A
O

 M
O

N
T

E
 R

O
S

A
S

P
U

T
IF

IG
A

R
I

S
IU

R
G

U
S

 -
 D

O
N

IG
A

L
A

G
A

V
O

I

G
E

N
O

N
I 
G

IA
R

A

G
IA

V
E

S
C

A
N

O
 D

I 
M

O
N

T
IF

E
R

R
O

G
U

A
S

IL
A

 I
P

P
O

D
R

O
M

O

IG
L
E

S
IA

S

A
R

IT
Z

O

N
U

R
A

L
L
A

O

S
A

N
T

A
 T

E
R

E
S

A
 D

I 
G

A
L
L
U

R
A

 R
U

A
T

Z
A

R
A

O
S

C
H

IR
I 
R

U

B
O

N
N

A
N

A
R

O

B
E

N
E

T
U

T
T

I

S
E

R
R

E
N

T
I 
R

U

S
A

R
D

A
R

A

A
R

Z
A

C
H

E
N

A
 M

O
B

IL
E

S
IN

IS
C

O
L
A

B
O

S
A

 R
U

M
A

S
A

IN
A

S

S
A

N
 T

E
O

D
O

R
O

M
IL

IS

A
G

L
IE

N
T

U

V
A

L
L
E

D
O

R
IA

G
H

IL
A

R
Z

A

O
R

O
S

E
I

M
A

R
A

C
A

L
A

G
O

N
IS

U
R

A
S

 R
U

S
O

R
S

O

D
O

R
G

A
L
I 
M

O
B

IL
E

N
U

O
R

O

S
A

S
S

A
R

I 
S

.A
.R

.

V
IL

L
A

C
ID

R
O

O
R

A
N

I

U
S

IN
I 
M

O
B

IL
E

C
A

B
R

A
S

 R
U

S
A

S
S

A
R

I 
P

.C
.

A
L
G

H
E

R
O

 R
U

G
U

A
S

IL
A

O
L
M

E
D

O

O
T

T
A

N
A

S
A

S
S

A
R

I 
C

A
M

P
A

N
E

D
D

A

D
O

M
U

S
 D

E
 M

A
R

IA

C
A

G
L
IA

R
I 
M

O
L
E

N
T

A
R

G
IU

S

C
H

IA
R

A
M

O
N

T
I

D
O

L
IA

N
O

V
A

S
T

IN
T

IN
O

C
A

G
L
IA

R
I 
P

IR
R

I

D
O

R
G

A
L
I 
F

IL
IT

T
A

S
IL

IQ
U

A

B
E

R
C

H
ID

D
A

M
O

N
T

I 
S

U
 C

A
N

A
L
E

P
A

L
M

A
S

 A
R

B
O

R
E

A

D
E

C
IM

O
M

A
N

N
U

O
S

IN
I 
C

.R
A

 M
A

S
O

N
E

D
IL

I

V
IL

L
A

 S
. 
P

IE
T

R
O

B
A

R
IS

A
R

D
O

T
O

R
T

O
L
I'
 R

U

J
E

R
Z

U

Nessun Disagio Lieve Disagio Disagio Elevato Disagio Possibile Congelamento WCI minimo

0 50 100 150 200 250 300 350 400 450 500 550 600 650 700 750 800

PALMAS ARBOREA
BARISARDO

JERZU
VILLA S. PIETRO

OSINI C.RA MASONEDILI
TORTOLI' RU

DECIMOMANNU
MONTI SU CANALE

DORGALI FILITTA
BERCHIDDA

SILIQUA
CAGLIARI PIRRI

DOMUS DE MARIA
STINTINO

CAGLIARI MOLENTARGIUS
SASSARI CAMPANEDDA

CHIARAMONTI
OTTANA
GUASILA
OLMEDO

DOLIANOVA
CABRAS RU

ALGHERO RU
VILLACIDRO

MILIS
SORSO

URAS RU
USINI MOBILE
SASSARI P.C.

SASSARI S.A.R.
VALLEDORIA

OROSEI
MARACALAGONIS

AGLIENTU
NUORO
ORANI

SAN TEODORO
GHILARZA

SANTA TERESA DI GALLURA RU
BENETUTTI
SINISCOLA

GUASILA IPPODROMO
MASAINAS
SARDARA

OSCHIRI RU
SERRENTI RU
BONNANARO

NURALLAO
ATZARA

DORGALI MOBILE
GENONI GIARA

SIURGUS - DONIGALA
IGLESIAS

ARZACHENA MOBILE
NARCAO MONTE ROSAS
SCANO DI MONTIFERRO

LURAS
PUTIFIGARI

MEANA SARDO
GIAVE

BONORVA RU
BOSA RU

GAVOI
ARITZO

PERDASDEFOGU RU
ARBUS INGURTOSU

VILLANOVA STRISAILI
ALA' DEI SARDI RU

URZULEI RU
VILLASALTO

MACOMER
ILLORAI
SADALI

CASTIADAS MINNI MINNI
BITTI

PATTADA RU
TEMPIO LIMBARA

FONNI RU
SEUI RU

DESULO PERDU ABES

Lieve Disagio
10≥ WCI>-1

Disagio
-1≥ WCI>-10

Elevato Disagio
-10≥ WCI>-18

Possibile Congelamento
-18≥ WCI>-29
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CONSIDERAZIONI AGROMETEOROLOGICHE

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico

Le condizioni meteorologiche di marzo, caratterizzate da temperature nella norma e piogge abbondanti al Sud

hanno comunque consentito una prosecuzione del ciclo del frumento in modo abbastanza regolare. Anche i

problemi di ingiallimento riscontrati a febbraio, causati dagli eccessi idrici, sono risultati in remissione grazie

alle tempestive operazioni di diserbo e concimazione effettuate a marzo.

Solo localmente, in particolare nei terreni argillosi o soggetti a ristagni, si segnalano rari casi di marciumi

radicali o attacchi fungini. Mediamente a marzo le piante di frumento si trovavano nella fase di levata (Figura

35).

Situazione sostanzialmente simile per i cereali minori che a marzo si trovavano in fase più avanzata.

Anche le specie foraggere, sia spontanee che coltivate, hanno continuato ad accrescersi regolarmente grazie

alla buona disponibilità idrica e alle temperature in progressivo incremento.

Figura 35. Frumento in levata (immagine Agris Sardegna)
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Vite

Nel mese di marzo ci sono stati i primi segni del risveglio vegetativo con il conseguente ‘’pianto’’,

corrispondente alla fase 01 della scala BBCH. All’inizio del mese sono terminate le operazioni di potatura

invernale (Figura 36) e sono cominciate le operazioni di legatura dei tralci. I valori potrebbero variare a

seconda delle cultivar e delle diverse aree.

Figura 36. Vigneto dopo le operazioni di potatura. (immagine Azienda Terre di Ossidiana).
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Olivo

Le coltivazioni di olivo sono uscite dalla dormienza e si è rilevata la fase di emergenza delle infiorescenze;

generalmente le piante si trovavano nella fase 54 della scala BBCH (Figura 37).

Fonte informazioni fitopatologiche Agenzia Laore Sardegna

Figura 37. Olivo, cultivar Bosana, in fase di sviluppo riproduttivo.


